
19LOCARNOCorriere del Ticino
GIOVEDÌ 29 GENNAIO 2009

Alla fine rimane il dolore
Maurizio Tamagni: «Niente ci riporterà Damiano»

PAGINA A CURA DI
LUCA CONTI E MAURO EURO

)Eracomprensibilmentemolto
scossoMaurizioTamagni, il pa-
pàdiDamiano,subitodopolalet-
turadellasentenza.Troppo,perri-
lasciaredichiarazioni. L’ha fatto
ieri.«Pernoi»,cihadettoaltelefo-
no,«qualsiasicondannanonpuò
più cambiare niente. Nel limite
dellepossibilitàdatedallanostra
leggepensosiastataunapenache
fungeràdamonito.È unasenten-
za comunquepesante: parliamo
diannidiprigione.Edelresto,an-
che sene avessero inflitti di più,
nessunacondannaci avrebbe ri-
portatonostro figlio».
Aveteavutocontatticonlefamiglie
degli imputati? «Daparte lorono,
forsenonhannoosato...Manean-
chenoi li abbiamocercati.Nonè
facile.Capiscocheanche loroab-
bianolelorotribolazioni: nonvor-
rei esserealpostomio,manean-
chealloro.Però,incontrarli...èun
problemache inquestomomen-
tononmipongo».

Tantagentehaseguitoilprocesso:
l’havissutacomeun’ingerenzao
comeunasincerapartecipazione?
«C’èstatamoltacuriosità,magari
anchemorbosità:maènormale,
vistal’eccezionalitàdiquantoèsuc-
cesso.Valeancheperiblog:nonho
maicondivisoglieccessi,gliestre-
mismi,iprocessisommari,manon
èchemiabbianomeravigliato».Da
questatristevicendaènataunabel-
la realtà: laFondazionechericor-
daDamiano...«Sì,fadelbeneanoi,
ciaiutaaricordarloportandoavan-
tiqualcosadipositivo.Esperiamo
chefacciadavverorifletteretutti.E
orachesiavvicinailCarnevale,che
aDamianopiaceva tanto, vorrei
che tutti i giovani lovivesserocol
giustospirito».
LosperaanchedonSamueleTa-
magni,loziodiDamiano,cheave-
vaauspicato«unprocessoeduca-
tivo».Loèstato?«Hasicuramente
lasciatounsegnosuqualcuno,ma
i frutti si vedranno solopiù in là.
Forsequalcosasimuovegià: forse
laprova ladaràgiàquestoCarne-
vale».Celoauguriamotutti.

All’indomani della conclusione del processo a coloro che
hanno causato lamorte di suo figlio, il papà del ragazzo
ucciso a Carnevale si augura che questa tragica vicenda
serva quantomeno a far riflettere, in particolare i giovani

LA SENTENZA

«Hanno agito dimostrando
disprezzo per la vita umana»
)LaCortedelleAssisecriminali
di Locarno, riunitadal 19 genna-
iopergiudicare i tre responsabili
dellamortedelgiovaneDamiano
Tamagni,hadunquesposatopra-
ticamenteintotoletesidellapub-
blica accusa, riconoscendo Ivica
GrgiceMarkoTomiccolpevolidi
omicidiointenzionale,eIvanJur-
kic colpevole di aggressione. E
martedì,al terminediunacame-
radiconsiglioprotrattasiperben
13ore,hainflitto10annidideten-
zioneaGrgic(comerichiestodal-
lap.p.RosaItem),altrettantiaTo-
mic (mentre laprocuratrice ave-
va chiesto 10 anni e 6mesi, rile-
vando in lui un comportamento
menocollaborativo)edueannie
6mesiaJurkic(afrontedei3anni
chiestidall’accusa).Quest’ultimo
si è visto inoltre concedere la so-
spensione condizionale per 16
mesidicarcere,perunperiododi
prova di 3 anni: dovrà dunque
espiare solo i rimanenti 14mesi,
di cui quasi 12peraltro già scon-
taticonlacarcerazionepreventi-

va. A carico del trio, inoltre, 175
mila franchi complessivi da ver-
sare alla parte civile quale – par-
zialissimo–risarcimentopertor-
tomorale (una sommache la fa-
miglia Tamagni destinerà alla
Fondazionecreatainmemoriadel
figlio scomparso) e 89mila fran-
chiquale risarcimentodelle spe-
se che i famigliari di Damiano
hannodovutoaffrontare.
Laletturadellasentenza,annun-
ciataperle18epoirinviataaquat-
tro riprese,mentre fuori, in stra-
da,crescevanolafollaelatensio-
ne,ègiuntainfinealle22.45.Inun
silenzio irreale il giudiceMauro
Ermani èpartito propriodal cli-
machehaaccompagnatoquesto
processo: «Inquesti giorni si è ri-
petutamente sentito parlare di
giustiziaesemplare.Nonspettaa
questaCortedireselagiustiziaqui
amministrata sia stata esempla-
re: semmai spetterà alle istanze
superiori, se le parti vi si rivolge-
ranno.Quelcheècertoèchequi,
di esemplare, vi è stata la dignità

deigenitoridellavittima,cosìpro-
fondamente colpiti nei loro sen-
timenti e consci che la giustizia
nonpotrà lenire le loro sofferen-
ze».Damiano,haproseguitoilgiu-
dice, è statoucciso «senza lami-
nimacolpa: semplicemente, si è
trovato nel posto sbagliato, nel
momentosbagliato,conleperso-
nesbagliate».Comprensibiledun-
queil «sentimentodisconcertoe
dirabbiadapartedellanostraco-
munità».
Entrandonelvivodellasentenza,
Ermani èpartito da Jurkic.Di lui
«laCortehaaccertatochemaisiè
dissociatodaglialtridue,nonsiè
pentito, e dopo l’arresto non ha
esitatoagettarfangosuDamiano,
dicuiconoscevalegravicondizio-
ni.Nonè intervenuto suDamia-
noperproteggerlo:chiinterviene
adifesadi qualcunonon lo spin-
tona una, due, tre volte. Inoltre

nonsièlimitatoaspintonarlo,ma
l’hapurecolpitoquandoeraater-
ra» (anche se «non inpunti vita-
li»). Confermatadunque l’accu-
sa:aggressione,nonsolorissaco-
merichiestodalladifesa.
PiùgravelaposizionediGrgiceTo-
mic,valutatainmanieracongiun-
ta.Laloroversionenonèstatarite-
nutacredibile,mentre«leconclu-
sionidellaperiziadeldott.Oscu-
latisonostateritenuteconvincen-
ti, concludenti epernulla scalfite
dallaperiziadiparte.Lostessova-
leperlaperiziadeldott.Pedrinis».
LaCortehapureesclusocheTa-
magniavessepredisposizionialla
rotturadell’arteria vertebrale in-
tracranica, comeipotizzava ilpe-
ritodiparte.«Accertato»,dunque,
«che ildecessosiaavvenutoase-
guito dei colpi inferti alla testa
quandolavittimaeraaterra».
Accertatocosìancheildoloeven-
tuale: perché sia dato «basta che
l’agente sia coscientedi poter in-
generare la morte e che accetti
questorischio,senzanecessaria-
mente volerlo fino in fondo. Chi
colpisceinunazonavitaledelcor-
po una vittima a terra, indifesa,
nonpuònonpensare di poterle
causare lamorte.Questoèunca-
so tipicodidoloeventuale».
Nel commisurare lepene, Erma-
ni ha definito la colpa di Jurkic
«graveperilreatochehacommes-
so,aprescinderedall’esitodram-
maticodell’evento».Asuocarico,
però, «non vi sono elementi che
faccianoritenerenegativalapro-
gnosi,vistaanchel’assenzadipre-
cedenti»:diquilaparzialesospen-
sionedellapena inflitta.
QuantoaGrgic eTomic, «fra loro
laCorte nonha colto alcuna so-
stanziale differenza: Grgic ha
qualcheprecedenteinpiùeun’età
maggiore,maè risultatopiù sin-
cero,mentreTomichaassuntoun
atteggiamentodi sostanziale as-
senzadiassunzionediresponsa-
bilità».Assoluta,perentrambi, la
gravitàdellacolpa:«hannocolpi-
tounavittimainerme,inmodovi-
gliacco e senza scrupoli, pur di
soddisfare la lorovogliadi faran-
dar lemani.Uncomportamento
che denota disprezzo per la vita
umana,unicamenteperappaga-
relalorovogliadiviolenza».Rite-
nuta«precisaedequilibrata»lare-
quisitoriadell’accusa, laCorteha
valutato«perentrambiequauna
penadetentivadi10anni».

IL DOPO SENTENZA

Il difensore di Grgic
pronto a inoltrare
un ricorso
) «Sì, probabilmente ricorrerò
contro la sentenza che ha con-
dannato il mio cliente a 10 anni
di carcere per omicidio intenzio-
nale». Lo afferma l’avv. France-
sca Perucchi, difensore di Ivica
Grgic, che aveva chiesto di con-
siderare per il suo assistito il rea-
to di aggressione e nondi omici-
dio intenzionale, con una pena
massima di 3 anni. «È dal 4 feb-
braio 2008 – spiega – che seguo
l’incarto e sono convinta che sia
stata aggressione enonomicidio
intenzionale. Lemotivazioni for-
nitedal giudiceErmani commen-
tando la sentenza l’altra sera non
mihanno convinta del contrario.
Tuttavia, questaè solounadichia-
razione formale di ricorso, in
quanto la leggemi imponedi far-
la subito. Una volta lette lemoti-
vazioni scritte della sentenza è
possibile che raggiunga anch’io
il convincimento della Corte, ri-
nunciando di conseguenza al ri-
corso». Dal canto suo l’avv. Luca
Marcellini, difensore di Ivan Jur-
kic, deciderà oggi sull’eventuali-
tà di un ricorso. Probabile infine
quellodapartedell’avv.YasarRa-
vi, patrocinatorediMarkoTomic.

)) PER NON DIMENTICARE

) Per non dimenticare, questo il senso della fiaccolata che verrà riproposta domenica in memoria di
Damiano Tamagni. A organizzarla è la Fondazione Tamagni invitando i partecipanti a un momento di rifles-
sione sull’importanza della lotta contro la violenza giovanile. La fiaccolata prenderà il via alle 19 dalla Sta-
zione FFS di Muralto (partenza dall’annesso parcheggio Park&Ride) per poi snodarsi verso Largo Zorzi,
Piazza Grande, via Marcacci, via Borghese e arrivare in Piazza S.Antonio.Alle 20 è prevista la celebrazio-
ne di una messa nella Collegiata presieduta dal vescovo Pier Giacomo Grampa. Prima e dopo la messa ver-
ranno proposti brani musicali dal quartetto Roxanne (violini) e da Anais, nonché alcune letture sul tema
della non violenza. Nell’immagine quella seguitissima svoltasi lo scorso anno. (foto Fiorenzo Maffi)

Ancora in strada
con le fiaccole
a un anno dalla morte

COINVOLGERE I GIOVANI NELLE PROBLEMATICHE SOCIALI

Quando la scuola si occupa... dell’«Altro Mondo»
)Diritti dei bambini, razzismo,
handicap e integrazione, diritti
dell’uomo, educazione alla citta-
dinanza e alla civica, scuola di
teatro: queste le tematiche che
rientrano nel progetto «L’Altro
Mondo», che laScuolamediadel-
la Morettina di Locarno porta
avanti da qualche anno nell’am-
bito del «monte ore».
Quest’ultimo consente appunto
la promozione di attività di sede
fondate su assi tematici che spa-
ziano oltre la normale program-
mazione scolastica.
Quest’annosono5idocentichesi
sonomessi a disposizioneper la
coordinazionedelleiniziativele-
gateal tema«L’altroMondo»(de-
nominazione da intendere ap-
puntocomecentrid’interesseche
spaziano su specificità extrasco-
lastiche).Sitrattadegli insegnan-
ti:PatrickDal Mas,SilvanaQuat-
trini,FlavioRossi,MarcoStrufal-
dieUmbertoDeMartino.L’inizia-
tiva ha trovato anche l’appoggio
finanziario da parte del Fondo
educazione e sviluppoper i pro-

getticontro il razzismo. Ilproget-
to si indirizza alla totalità delle
classi della scuolamediaMoret-
tina,sedechecontacomplessiva-
mente341allievi. Adalcunedel-
le attività prendonoparte anche
gliallievidellascuolaspeciale.
Per ogni ciclo di classi è stabilito
uno specifico tema di approfon-
dimento. Così per le prime c’è
quello dei diritti dei bambini,
quello del razzismoper le secon-
de, l’handicap/integrazione per
le terze, mentre i diritti dell’uo-
moper le quarte. Educazione ci-
vica e teatro invece sono in co-
mune per tutti.
Le tematichedi approfondimen-
to stabilite sono il frutto delle esi-
genze degli allievi delle quali si
sono fatti interpreti i docenti re-
sponsabili del progetto.Uncomi-
tatodi allievi di terza equartame-
dia (sedici studenti) ha inoltre il
ruolo di coinvolgere le diverse
classi.
In buona sostanza, quindi, con
questo percorso tematico qua-
driennale, disseminatodanume-

rose iniziative di vario genere
(teatri, conferenze, attività prati-
che, letture, dibattiti, incontri,
ecc.), si vuole rendere coscienti
gli allievi dell’esistenza di «mon-
di» a loro poco conosciuti e/o di
non facile approccio (di cui si
stenta a parlarne), con l’obietti-
vo finale di sensibilizzarli, duran-
te il loropercorso scolastico, a re-
altà a loro vicine e lontane, che
nonnecessariamente sono inclu-
se nella programmazione scola-
stica ufficiale.
«Si tratta di una serie di iniziati-
ve – ha sottolineato ieri il diretto-
re della sede scolasticaGiuseppe
Del Notaro presentando il con-
cetto – che risultanomolto segui-
te dai ragazzi, i quali mostrano
uno spiccato interesse per tali at-
tività. E’ la chiara dimostrazione,
questa, che se si offre un pro-
gramma interessante e stimolan-
te i giovani sono pronti a recepi-
re, non si può quindi sempre so-
lo parlare di gioventù allo sban-
do e poco sensibile alle proble-
matiche sociali».

FONDAZIONE TAMAGNI

In preparazione un musical
contro la violenza giovanile
)L’atriodella sedescolasticadellaMorettinaospita
attualmente la mostra itinerante con i disegni fatti
pervenuti nell’ambitodel concorso, promossodalla
FondazioneDamianoTamagni, in vistadella realiz-
zazione di unmanifesto per un carnevale di festa e
non violento.
E sempre la Fondazione Tamagni appoggia un’altra
iniziativacheè in fasedipreparazionenellasedesco-
lastica. La classe IV B, con la sua docente responsa-
bileSilvanaQuattrini, sta infatti allestendounmusi-
caldovesiaffronta laproblematicadellaviolenzagio-
vanile o,meglio, dellemolteplici possibilità e strate-
gieperevitarechesimanifesti.Un’iniziativache,pur
se indirettamente, rimandaalla tristevicendacheha
determinato loscorsoanno lamortediDamianoTa-
magni durante il carnevale locarnese. La prima di
questo spettacolo, chenonmancheràcertodi susci-
tare l’interessedelpubblico,èprevistaper ilprossimo
mesedi aprilenella SaladelGattodiAscona. E, a te-
stimonianza del fatto che questa produzione sta già
determinandouncerto interesse, ci sonosei riserva-
zioni per lo spettacolo che verràmesso in scena da-
gli allievi della classe IVBdellaMorettina.
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Mauro Ermani
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